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Il dramma 
di milioni 
di bambini 
nella realtà 

latino
americana 
« Io ho fame e non ho da 

mangiare. La mamma lavora 
come domestica... Non riesce 
a comperare niente. Io non 
ho il babbo. Sono andato a 
cercare un lavoro per aiutare 
la mamma e non l'ho tro
vato ». Queste poche righe di 
una lettera dal Brasile « Aos 
meninos italianos» (ai bam
bini italiani) riassumono, 
nella loro semplicità, il dram
ma di un bambino del Norde-
ste brasiliano; un dramma 
che riguarda la maggior parte 
dell'infamia brasiliana e la
tinoamericana: la sopravvi
venza. 

Il quadro è drammatica
mente vario: bambini e geni
tori costretti a emigrare da 
una zona ad un'altra alla ri
cerca di un lavoro che sovente 
è impossibile trovare; lavoro 
marginale, sottopagato e su-
persfruttato: malattie ende
miche, analfabetismo estrema
mente diffuso: delinquenza 
minorile, prostituzione su 
larga scala. 

Alta parola « bambino » di 
solito è facile associare deter
minati concetti: « protezione 
speciale »; « diritto ali ' assi
stenza sociale»,' «diritto alla 
educazione..., a cure speciali..., 
a un armonioso sviluppo della 
personalità... ». Tutte cose, 
del resto, già contenute nella 
« Dichiaraz.one dei diritti del 
bambino » e ripetute da tutti 
gli organismi internazionali 
che si occupano di questi pro
blemi. Purtroppo nella mag
gioranza dei paesi latino-ame
ricani questi diritti non ven
gono affatto rispettati. Pren
diamo ad esempio il Brasile: 
secondo i dati dell'Organizza
zione mondiale della sanità. 
V83 per cento dei bambini bra
siliani risulta cronicamente 
denutrito: muoiono 45 bam
bini ogni ora. 

Lo sfondo di questa lotta 
per la sopravvivenza — come 
è stato ripetuto nel corso 
della Conferenza della FAO 
per la riforma agraria e lo 
sviluppo rurale, tenutasi a 
Roma recentemente — è rap
presentato dallo squilibrio 
pauroso nella distribuzione 
delle ricchezze tra le nazioni 
e all'interno di ogni singolo 
paese. 

Edouard Saouma. direttore 
della FAO, ricorda che il 32 
per cento dell'umanità vive 
nei paesi ricchi. «Questa mi
noranza — aggiunge Saou
ma — consuma il 75 per cento 
delle risorse del mondo e si 
appropria dell'88 per cento 
del prodotto mondiale lordo ». 
Sembra terribilmente lontana 
la prospettiva di *un nuovo 
ordine economico » per un 
paese come il Brasile in preda 
al saccheggio delle multina
zionali che controllano l'in
dustria di punta e l'agricol-. 
tura per l'esportazione; con 
una intensa concentrazione 
del reddito nazionale (più di 
un terzo della ricchezza è con
centrata nelle mani del cin
que per cento della popola
zione): con lo sfruttamento 
sistematico dei lavoratori e 
della manodopera minorile 
(una legge del '69 ha abbas
sato l'età del lavoro minorile 
legale da 14 a 12 anni). 

Ma la lotta per la soprav
vivenza assume molti volti 
disperati e terribili: «Signor 
sindaco.r. qui stiamo molto 
male perché, con le piogge. 
molte case sono crollate e 
molte famiglie sono rimaste 
senza tetto . . . Molti hanno 
perso i loro figli o i loro geni
tori ». E" ancora una lettera 
che viene dal Brasile; ma po
trebbe venire dall'Argentina, 
dal Cile. dall'Uruguay, dai mi
lioni di emarginati che vivono 
nelle « favelas ». nei « cintu-
ron di miseria », nelle « villas 
miseria ». 

L'emarginazione è, in tutta 
l'America latina, un fenome
no che riguarda la maggio
ranza della popolazione. Fac
ciamo ancora l'esempio del 
Brasile: circa 22 milioni di 
bambini e di adolescenti ri
sultano • essere « bisognosi o 
abbandonati ». cioè un terzo 
dell'infanzia brasiliana. Una 
società cosi ostile e selvag
gia produce inevitabitments 
reazioni di violenza Solo nel
la Grande Sào Paulo si cal
colano 1200 bande di gioia-
nissimi che compiono siste
maticamente assalti, rapine, 
borseggi, 

Torniamo per un istante 
alla « Dichiarazione univer
sale dei diritti delTuomo*: 
* Nessuno sarà sottomesso al
la tortura, né a condanne o 
trattamenti crudeli, inumani 
o degradanti». Esiste un a-
bisso tra questa frase e ciò 
che avviene normalmente in 
molti paesi deìYAmerica la
tina. Così continua il para
grafo 3 della « Dichiarazione 
universale: « ~è essenziale 
che 1 diritti dell'uomo sia
no protetti da un regime di 
diritto affinchè l'uomo non 
sia costretto, come estremo 
rimedio, alla rivolta contro 
la tirannia e l'oppressione ». 
Ecco espresso qui, in termi
ni giuridici, il senso della 
lotta popolare tn Brasile, in 
Bolivia, nel Nicaragua, e al
trove, 

m I bambini non accettino 
l'ingiustizia — dice Amanda 
Parrà, fondatrice dell'Asso
ciazione delle donne brasilia
ne e italiane — &e noi sap
piamo assumere le nostre re
sponsabilità di educatori, al
lora rispettiamoli, dando lo
ro gli elementi per rafforza
re e sviluppare questa qua
lità. Solo allora potremo di
re che Tuomo nuovo" è già 
in cammino ». 

Elvira Rodriguez 

Dopo il successo elettorale del blocco delle sinistre 

Chiusa con una fragile tregua 
la crisi politica in Bolivia 

Il presidente provvisorio, promette un governo di «conciliazione nazionale » 
e nuove elezioni - Forse bloccate le manovre della destra per un golpe 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES - Con Io 
insediamento di Walter Gue 
vara Arce come presidente 
costituzionale, sia pure prov
visorio, della Bolivia, si chiu
de uno dei periodi più criti
ci della storia contempora
nea del paese andino. Ma 
molti sonò gli interrogativi 
che rimangono aperti. 

L'elezione del presidente 
del Senato alla massima ca
rica del potere esecutivo si 
è rivelata come l'unica al
ternativa costituzionale di 
fronte alla incapacità rfpJ 
Parlamento di • designare 
presidente llernan Siles Zua-
zo. candidato del blocco di 
Unità democratica e popola 
re (UDP), al quale parte
cipano anche i comunisti. — 
e che ha ottenuto la mag
gioranza relativa dei voti 
nelle recenti elezioni boli-
viane — oppure Victor Paz 
Estenssoro. leader della 
coalizione diretta dal Movi
mento nazionalista rivoluzio
nario (MNR) che ha ottenu
to una maggioranza relativa 
in Parlamento, ma non suf
ficiente per la sua elezione 
a presidente. 

La soluzione raggiunta è 
provvisoria, ma ha potuto 
evitare l'acutizzarsi della cri
si istituzionale e che questa 
potesse venire sfruttata per 
realizzare un colpo militare 
di destra nel paese. Anche se 
il presidente provvisorio* 
Guevara Arce è stato elet
to nella lista egemonizzata 
dal « MNR », egli rappresen
ta un piccolo gruppo politi
co. il Partito rivoluzionario 
autentico, ed ha comunque 
affermato che il suo governo 
sarà un governo di centro-si
nistra e di e conciliazione 
nazionale ». 

Non è un mistero in Boli 
via che Siles Zuazo sia sta
to vittima di diversi brogli 
elettorali nell'ultima fase 

LA PAZ — Il presidente del Congresso, Lidia Gueiler, 
cinge della fascia presidenziale Walter Guevara Arce 

dello scrutinio: tutti i voti 
che mancavano per ultimare 
lo scrutinio erano stati as
segnati in blocco a Paz E-
stenssoro, con una singola
re unanimità, senza contare 
l'annullamento di molte mi
gliaia di voti precedente
mente assegnati all'UDP. 

La mobilitazione operaia e 
popolare — che ha raggiun
to il suo punto più alto con 
lo sciopero nazionale indet
to dalla Confederazione ope
raia boliviano (COB) — ha 
impedito di effettuare la 
somma aritmetica tra il MNR 
e il generale Hugo Banzer, 
esponente della destra, risul
tato terzo alle elezioni ma 
con un numero sufficiente di 
deputati per poter fare pen
dere l'ago della bilancia dal
la parte di Paz Estenssoro. 

Se la mobilitazione di mas
sa a favore della UDP non 
è riuscita a imporre la can

didatura di Zuazo essa è 
tuttavia riuscita a impedire 
la designazione di Paz E-
stenssoro da parte del Par
lamento, bloccando i tenta
tivi della destra civile e mi 
litare e rafforzando il ruolo 
del Parlamento e dei parti
ti politici nella soluzione del
la crisi. 

Secondo i comunisti boli
viani, la soluzione della cri
si « non significa il trionfo 
delle forze popolari ». « Tut
tavia — ritiene il PCB —, 
il fatto che siano state in
dette nuove elezioni entro 
dieci mesi permetterà di de
finire la situazione con buo
ne prospettive per le forze 
popolari e democratiche. Que
ste. che dispongono di una 
importante presenza in Par
lamento, potranno questa 
volta garantire le condizio
ni minime di legalità del prò 
cesso elettorale ». 

Come è noto, Guevara Ar
ce deve convocare nuove e-
lezioni presidenziali entro U 
prossimo 4 maggio, e si ri 
tiene che per esse verrà a-
dottato un sistema elettora
le a doppio turno. 

Il Partito comunista boli 
Viano afferma che in esse 
« è possibile consolidare il le
game delle forze favorevoli 
alla democrazia e alla lotta 
antimperialìsta che già si è 
profilato nelle due preceden 
ti elezioni ». 

La soluzione provvisoria at
tualmente raggiunta, ha ge
nerato diverse aspettative. 
Secondo alcuni osservatori 
difficilmente Paz Estenssoro 
potrà riprendersi dopo que
sta sconfitta, e non si esclu
de che questa soluzione pos
sa aprire la strada ad un 
ingresso della UDP nel go
verno. 

Per la sua origine parla
mentare, il governo di Arce 
dovrà appoggiarsi sulle forze 
che lo hanno sostenuto, an 
che se la UDP ha già fatto 
sapere di non essere interes
sata ad avere suoi membri 
nel governo. 1 problemi eco
nomici e politici che dovrà 
affrontare il 'governo prov
visorio non sono pochi, in 
un paese che non ha ancora 
raggiunto una stabilità po
litica, 

Le forze armate, che han
no riconosciuto legittima la 
soluzione costituzionale rag
giunta assicurando di volerla 
rispettare, seguiranno co
munque attentamente gli svi
luppi della situazione. D'al
tra parte, la Confederazione 
operaia boliviano ha già fat
to èapere che reclamerà dal 
nuovo governo la soddisfazio
ne delle sue rivendicazioni 
salariali. E l'appoggio delle 
masse popolari sarà decisivo 
per le sorti del governo di 
Guevara Arce. 

Isidoro Gilbert 

Continua dalla prima pagina 

Con l'insediamento del neo-presidente Jaime Roldos 

Da oggi governo civile nell'Ecuador 
Si pone così fine a nove anni di autoritarismo e di regime militare - Presenti 
alla cerimonia 64 delegazioni estere, fra cui una della giunta del Nicaragua 

QUITO — Le forze armate 
ecuadoriane oggi cederanno il 
potere al presidente eletto 
Jaime Roldos Aguilera. di 38 
anni. « populista >, il cui go
verno costituzionale porrà fi
ne a nove anni di governo au
toritario. Assieme a Roldos 
entrano nella pienezza delle 
loro funzioni il vicepresiden
te Osvaldo Hurtado. 40 anni. 
democristiano, ed un parla
mento unicamerale di 69 mem
bri. alla cui presidenza andrà 
sicuramente l'uomo forte dei 
e populisti >. Assad Bucaram. 
zio della moglie di Roldos. 

Roldos ha già' annunciato 
la formazione di un governo 
«moderato». Alfredo Pareja 
Diez Conseno sarà il nuovo 
ministro degli esteri ed il 
gen. Rafael Rodriguez Paia-
cios occuperà il dicastero del
la difesa. In quest'ultimo ca
so si ritiene che il giovane 
presidente non abbia voluto 
accogliere la richiesta delle 
forze armate di indicare per 
il ministero della - difesa il 
generale in servizio con mag
giore anzianità, ma che co
munque vi sia stato un ac
cordo sulla persona del gen. 
Rodriguez. 

Con i] passaggio dei pote
ri. l'Ecuador torna formal
mente alla democrazia dopo 
nove anni dominati dapprima 
da un biennio di «dittatura 
civile > di Juan Maria Vela-
sco Ibarra (l'uomo che ha 
dominato per quaranta anni 
la politica ecuadoriana, mor
to lo scorso marzo): poi dal 
governo militare del gen. 

Guillermo Rodriguez Lara, a 
sua volta deposto nel 1976 dal
l'attuale triumvirato militare 
guidato dall'ammiraglio Alfre
do Poveda. 

La nomina di Roldos a pre
sidente mette anche fine ad 
un diffìcile cammino elettora
le. che in oltre un anno e 
mezzo è stato più volte sul 
punto di troncarsi bruscamen
te. A questo passaggio dei 
poteri si è infatti giunti do
po il referendum del 15 gen
naio 1978. in cui è stata ap
provata la nuova costituzione. 
la I8.ma della storia del pae

se; dopo il primo turno elet
torale del luglio dello scorso 
anno, che diede la maggio
ranza relativa a Rodols, e 
dopo il secondo turno di bal
lottaggio. rinviato fino allo 
scorso marzo a causa dei 
continui tentativi della corte 
elettorale di invalidare le 
elezioni. 

Dietro il governo di Roldos 
si profila comunque l'ombra 
del potere di Assad Bucaram. 
Ex sindaco di Guayquii. uo
mo determinante all'interno 
della « Concentrazione di for
ze popolari », il partito « pò-

Deputati de chiedono 
il riconoscimento dell'OLP 

ROMA — Un gruppo di deputati-democristiani ha presentato 
una interrogazione al ministro degli esteri per sollecitare il 
riconoscimento dell'OLP da parte del governo Italiano. La 
iniziativa si inserisce esplicitamente nel quadro creato dal
le recenti voci ed indiscrezioni circa una ripresa di contatti 
fra gli Stati Uniti e l'organizzazione palestinese (proprio 
ieri il deputato repubblicano americano Paul Findley ha 
ammesso di aver trasmesso all'OLP e all'amministrazione 
Carter «informazioni di comune interesse», cercando min 
modo autonomo di erigere un ponte fra le due parti *). 

Gli interroganti chiedono «se fi governo ha intenzione dt 
assumere iniziative miranti à riconoscere l'Organizzazione 
per la Liberazione della Palestina, in considerazione anche 
deWassenza diplomatica del nostro Paese per lo specifico 
problema, proprio tn un periodo fiondo di iniziative, spe
cialmente in campo occdentale. I sottoscritti — prosegue la 
interrogazione — ritenendo che una tale iniziativa favori
rebbe oggettivamente U cammino della pace in Medio Orien
te. chiedono se. in ogni caso, il governo non Attenda unifor
marsi al comportamento di altri Paesi europei che hanno già 
da tempo compiuto passi significativi in direzione del r.cono-
scimento ». I firmatari sono gli on.Il Silvestri. Andreoli, Ma
stella, Gitti, Monizioni, Balestracci. Bassetti e Ligato. 

pulista » di Jaime Roldos. 
Bucaram è stato osteggialo 
dai militari che gli hanno im
pedito, essendo figlio di li
banesi. di concorrere alle ele
zioni per la presidenza. Elet
to deputato. Bucaram ha 
stretto un accordo con il par
tito conservatore e si è as
sicurato la presidenza della 
Camera. Molti osservatori 
mettono in rilievo che esiste 
più di una differenza tra la 
posizione riformista e di 
« centrosinistra » preannuncia
ta da Roldos nel corso della 
campagna elettorale e le po
sizioni conservatrici di Buca
ram. 

In occasione della assunzio
ne al potere di Roldos saran
no presenti a Quito delega
zioni di 64 paesi. Tra le più 
importanti, quelle capeggiate 
dalla moglie del presidente 
americano Carter. Rosaiynn. 
e dal segretario di Stato Cy-
rus Vance. dal presidente ve
nezuelano Luis Herrera Cam
pir». dal capo di governo 
spagnolo Adolfo Suarez, da 
Violeta Chamorro in nome 
della Giunta provvisoria di 
governo del Nicaragua. Lo 
stesso Vance ha anticipato. 
a Washington, che tratterà 
— tra gli altri argomenti — 
il tema Nicaragua con le nu
merose autorità latinoameri-
cane presenti a Quito. delle 
conseguenze della presa del 
potere da parte dei sandini-
sti. delle possibili ripercus
sioni in altri paesi del conti
nente. 

Scontri tra manifestanti e « guardie della rivoluzione » 

Proteste in Iran per le leggi sulla stampa 
TEHERAN — Dopo le re
centi misure contro la stam
pa, nuovi incidenti si segna
lano in Iran. L'arresto di un 
giornalista del quotidiano 
« Ayandegan » (recentemente 
chiuso dalle autorità) è stato 
contestato vivacemente dai 
suoi colleghi e vicini di casa, 
che si sono scontrati co» le 
e guardie della rivoluzione ». 
n giornalista è poi stato ri
lasciato e posto in residenza 
sorvegliata. Si tratta di Mas-
soud Mahajar, uno dei cin
que membri del consiglio di 
redazione dell'* Ayandegan ». 
Altri tre membri del consi
glio sono già in carcere, men

tre un quarto è scappato. Le 
guardie si erano presentate 
in casa di Mahajar, nel « vil
laggio dei giornalisti » alla pe
riferia di Teheran: benché 
non avessero un mandato, 
hanno perquisito l'alloggio e 
arrestato il giornalista. Gli 
altri residenti del villaggio 
però sono intervenuti e ne 
è nata una mischia. Si è spa
rato e vi sono stati alcuni fe
riti non gravi. Alla fine 
Mahajar ha potuto tornare 
a casa. 

La guardia della rivoluzio
ne ha intanto sparato in aria 
ieri a Teheran per disperdere 

una dimostrazione contro le 
nuove leggi sulla stampa. Di* 
verse persone sono rimaste 
ferite all'Università, negli 
scontri tra religiosi e dimo
stranti. 

Il corteo dei dimostranti, 
guidato da funzionari del 
Fronte democratico nazionale 
(movimento di sinistra), è 
passato davanti alla sede del 
giornale « Ayandegan » al gri
do di « vogliamo libertà di 
espressione ». Quando il cor
teo, accompagnato da frasi 
di scherno di estremisti re
ligiosi, che gli si erano acco
dati, si è avviato verso l'uni

versità, sono cominciati i taf
ferugli. A questo punto le 
guardie della rivoluzione han
no fatto uso delle armi a 
scopo intimidatorio. Non ri
sulta che siano stati colpiti 
dimostranti. 

Altri sei agenti della «da
vate », la polizia politica dello 
scià, sono stati condannati a 
morte e fucilati ieri a Tabris 
nell'Iran nord-orientale. Ne 
dà notizia la radio iraniana 
precisando che gli imputati 
avevano torturato mental
mente e fisicamente 1 pri
gionieri politici sotto il pas
sato regime. 

Governo 
za mento per gli orientamenti 
del PSI e del PRI nei confron
ti del gabinetto. 

Un capitolo a parte Cossiga 
ha dedicato ai rapporti con 
l'opposizione (che non posso
no essere e rigidi», ha detto. 
tanto più di fronte a proble
mi che sollecitano e un vasto 
e generale consenso » per es
sere adeguatamente risolti). 
ed in particolare ai rapporti 
con i comunisti. Il presidente 
del Consiglio ila preso atto 
delle posizioni assunte dal 
PCI, « forza di opposizione — 
ha voluto rilevare — che rap
presenta democraticamente 
così vasti ceti popolari e che 
è così legala alla storia della 
nostra Liberazione nazionale, 
e che nell'ultima fase politi
ca ha svolto, anche in relazio
ne alla funzione di governo, 
un ruolo responsabile e pecu
liare nella vita parlamentare 
e civile del Paese ». 

Poi l'avvio dell'illustrazio
ne dei punti del programma, 
muovendo dalla questione del 
terrorismo. « La partita non 
è finita ». ha avvertito trac
ciando un quadro preoccupa
to dello stato della sicurez
za interna e degli attacchi al
le istituzioni democratiche. Il 
governo non ricorrerà tutta
via a leggi eccezionali, an
che perché questo indebolireb
be la credibilità dello Stato 
repubblicano. Piuttosto, po
tenziamento delle forze di po
lizia. maggiore professionali
tà, miglior coordinamento dei 
corpi: ma. anche, costante 
consapevolezza che tutto que
sto non produrrà i risultati 
necessari senza un adeguato 
supporto di tutte le istituzio
ni e dell'opinione pubblica. 

In questo contesto Cossiga 
ha voluto dedicare uno spe
cifico accenno all'imminente 
avvio dell'inchiesta parlamen
tare sul caso Moro: « Prendo 
solenne e responsabile impe
gno — ha detto — che il go
verno darà ogni collaborazio
ne alla commissione, nella pie
na e leale applicazione, per 
quanto di sua competenza, 
della legge istitutiva ». Altri 
accenni al rinnovato, eterno 
impegno di varare il nuovo 
codice di procedura penale, 
al miglioramento delle condi
zioni di vita e di lavoro delle 
forze armate e di polizia, e 
— su un altro piano — al ri
lancio delle autonomie e del
le regioni anche attraverso la 
riforma della finanza locale. 
Cossiga ha promesso anche 
l'approvazione (*nei limiti di 
tempo minimi possibili ») del
la tanto attesa riforma del
l'editoria. 

Per la scuola. Cossiga ha 
promesso un ammodernamen
to dei programmi di studio e 
delle esercitazioni: non ha 
escluso « eventuali correzioni » 
al sistema degli organi col
legiali: ha annunciato prov
vedimenti per i precari e mi
sure che in qualche modo 
€ aiutino il nuovo orientamen
to dei giovani verso la riva
lutazione dello studio ». 

COSSTGA — Anche la ricer
ca scientifica sarà uno deali 
obiettivi prioritari di questo 
governo... 

G.C. PAJETTA - Già che 
ci sei. ricerca anche il mini
stro fa questo dicastero è sta
to piazzato l'ultramoderato de 
Vito Scalia - n.d.r.). 

Ampi riferimenti il presi
dente del Consiglio ha poi 
fatto alla politica estera del
l'Italia. in particolare per sot
tolineare che ne verrà valo
rizzato il ruolo nella lotta per 
il disarmo, per la collabora
zione con i paesi in via di svi
luppo. per intensificare i rap
porti con l'URSS e i paesi del
l'Est. per l'integrazione eu
ropea. Cossiga a questo pun
to ha accennato anche ai la
vori per la revisione del Con
cordato che il suo governo 
intende sviluppare e soera di 
portare a comoimento « te
nendo conto delle osservazio-. 
ni. proposte e rilievi emersi 
nei recenti dibattiti parlamen
tari ». 

E siamo così giunti al nodo 
della crisi economica. Cossi
ga non ha nascosto nulla del
la gravità della situazione, e 
di quel che ci aspetta (« un 
periodo difficile >) in autun
no. Ma i rimedi sono apparsi 
di ben scarsa incidenza, e 
per giunta si son colti nelle 
sue parole ì segni d'una in
fluenza dei settori più mode
rati dello schieramento che lo 
sostiene: l'insistenza sul ta
sto della insufficiente produt
tività del lavoro, la racco
mandazione dell'aumento del 
saggio di accumulazione, ecc. 
Cossiga ha promesso che un* 
adeguata e manovra » consen
tirà di far fronte all'« impe
gno assolutamente prioritario 
per Voccupazione ». in parti
colare dei giovani e nel Mez
zogiorno. Ma non è andato ol
tre questa generica manife
stazione d'intenti: e un apprez
zamento per la chiusura dei 
principali contratti è stato su
bito temperato dall'invito a 
rinunciare a qualsiasi forma 
di contrattazione integrativa. 

Confermato inoltre il dise
gno di attenuare l'incidenza 
degli aumenti dei prezzi inter
nazionali sul paniere della con
tingenza m corrispondenza 
con l'innalzamento delle detra
zioni per carichi di famiglia 
applicabili suu'IRPEF. 

Sempre nel settore tributa
rio qualche parola di più Cos
siga ha speso per riconosce
re il fallimento della lotta al
l'evasione e promettere una 
più attenta politica di control
lo anche attraverso la revi

sione del sistema degli ac
certamenti-campione, la puni
zione penale degli evasori an
che prima dell'accertamento 
definitivo, l'introduzione della 
ricevuta fiscale per i pubbli
ci esercizi, la revisione dei 
meccanismi di partecipazione 
dei comuni agli accertamenti 
e al contenzioso. 

Ancora, il governo non e-
sclude. anzi in pratica dà per 
scontati, ulteriori aumenti 
delle tariffe pubbliche con una 
indicizzazione legata all'au
mento del prezzo del petrolio: 
accenna al blocco della spesa 
(ma non anche al migliora
mento) sanitaria all'attuale li
vello d'incidenza sul reddito 
nazionale, al riordino del si
stema pensionistico: conferma 
i vincoli già in atto per i bi
lanci degli enti locali: assi
cura (ed è l'unirò riferimen
to concreto al drammatico pro
blema delle abitazioni) il ri
lancio dell'idea del risparmio-
casa; ripete la tradizionale li
tanìa d'impegno meridionali
sta: s'impegna ad avviare 

« un processo di ristrutturazio
ne e riequilibrio » delle Parte
cipazioni statali, avvertendo 
che « le eventuali politiche di 
salvataggio dovranno avveni
re fuori del sistema delle 
PP.SS. ». 

Ultimo argomento (almeno 
formalmente privilegiato) la 
questione energetica, « fatto
re-chiave di ogni possibile, ul
teriore sviluppo dell'industria*. 
(A proposito: all'agricoltura 
Cossiga ha dedicato esatta
mente trenta secondi: prote
ste vivaci, alla fine, del mini
stro Marcora che costringe 
Cossiga a rimediare spedendo 
in sala-stampa una posticcia 
velina di una cartella e mez
zo). Ogni sforzo sarà compiu
to per cercare di garantire i 
rifornimenti di petrolio. Ma 
bisogna anche risparmiarne: 
appello ai cittadini. E non 
basterà neanche questo: è ne
cessario quindi lavorare a so
luzioni alternative (metano 
dall'Algeria, trasformazione 
degli impianti idroelettrici, li
beralizzazione della costruzio
ne e dell'esercizio di centrali 
elettriche di piccola potenza 
per autoproduzione ecc.) che 
dovranno necessariamente a-
vere un punto di riferimento 
nel nucleare. 

L'opinione pubblica « deve 
poter valutare serenamente — 
ha detto Cossiga a questo pro
posito — » prò e i contro del
la scelta nucleare »: si terrà 
entro l'anno una conferenza 
nazionale sui problemi della 
sicurezza delle centrali e sul
la protezione delle popolazioni. 
Infine l'impegno della presen
tazione di un rapporto annuale 
al Parlamento sullo stato di 
attuazione della politica ener
getica e sulle prospettive fu
ture. 

Il dibattito sulle dichiara
zioni programmatiche dell'ono
revole Cossiga (che era sta
to ascoltato dalle assemblee 
pressoché al completo, unica 
assenza di rilievo quella del 
suo predecessore Giulio An-
dreotti. giusto la sera prima 
partito per il Sud America) 
si è aperto nel pomeriggio a 
Montecitorio dove, salvo im
previsti. dovrebbe concluder
si nel primo pomeriggio di do
mani con il voto di fiducia. 
L'avvio della discussione è 
stato segnato dalla conferma 
di iniziative ostruzionistiche 
dei missini e dei radicali. 

Tolti loro (hanno parlato in 
sei. e parecchi di più. dei 
due gruppi, interverranno og
gi). e tolti alcuni esponenti 
del gruppo misto (un valdo
stano e un sudtirolese che 
hanno protestato la loro lealtà 
al governo; e la rappresen
tante del « Melone » triestino). 
c'è rimasto appena lo spazio, 
a notte ormai fonda, per un 
secondario intervento de. 

I discorsi più attesi sono 
previsti per oggi: tra gli al
tri. quelli del capogruppo co
munista Fernando Di Giulio 
(che parlerà nella mattina
ta). del presidente della DC 
Flaminio Piccoli, del sociali
sta Lelio Lagorio. 

Commenti 
tinata). ma il presidente del 
gruppo al Senato. Gualtieri. 
non si è lasciato sfuggire 1' 
occasione per una battuta: 
« il discorso di Cossiga giu
stifica la nostra astensione*. 
Anche Spadolini ha messo da 
parte ogni diplomazia: ha ri
lasciato un lapidario commen
to in cui si parla di € inizio 
incerto di un governo incerto*. 
La strada delle battute liqui
datone è stata del resto pre
ferita anche dai radicali e da 
Magri, segretario del Pduo. 

Le reazioni socialiste non 
sono state più benevole di 
quelle repubblicane. Per Ama
si si tratta di «un program
ma troppo ampio per un go
verno nato per un periodo a 
breve*; al contrario, per il 
presidente dei senatori socia
listi. Cipellini. è stata una 
« relazione di routine », mentre 
Formica, della Direzione e 
molto vicino a Craxi. lo ha 
definito « fiacco*, lì PSI co
munque si asterrà, come era 
previsto, e come ha formal
mente stabilito una rapidissi
ma riunione di Direzione svol
tasi ieri mattina dopo la let
tura delle dichiarazioni pro
grammatiche. E* un'astensio
ne — ha precisato Lelio La
gorio — che € consente il for
marsi del governo ma non 
sottolinea nessuna convergen
za del PSI verso l'area di so
stegno. Dì conseguenza, i so
cialisti si riservano ampia li
bertà nel giudicare gli atti 

del governo uno per uno*. 
Nella successiva riunione del 
gruppo, la decisione di aste
nersi non è passata comun
que senza dibattito. Caldoro 
e Achilli, in particolare, han
no espresso riserve: il primo 
ha chiesto il voto contrario. 
il secondo ha fortemente po
lemizzato con la decisione del 
gruppo di non consentire in
terventi articolati, il che im
pedirebbe « di evidenziare l 
dissensi manifestatisi » in seno 
al partito. 

Il segretario socialdemocra
tico Longo ha approfittato 
dell'occasione per riconferma
re la singolare posizione del 
suo partito che, con ben 11 
rappresentanti nel nuovo ese
cutivo. darà comunque una 
fiducia di « limitato signifi
cato politico »: tanto più che 
Longo si dice consenziente so
lo con alcune parti del discor
so di Cossiga. Confessiamo 
che ci era sempre sfuggita. 
nel corso di questa lunghissi
ma crisi, l'attenzione che i 
socialdemocratici improvvisa
mente manifestano per gli 
aspetti programmatici. 

Per il liberale Zanone, in
vece. il presidente del Consi
glio ha presentato « un pro
gramma di lavoro realistico, 
spoglio di enfasi reloriche ». 
Un giudizio assai più positivo 
di molti di quelli sentiti nel
l'assemblea del gruppo demo
cristiano. tenutasi anch'essa 
dopo la relazione di Cossiga. 
Numerosi tra i deputati di no
mina più fresca, anche di quel
li più vicini alle posizioni del
la segreteria, hanno lamenta
to la « lacunosità » di parti del 
programma: e la destra, da 
De Carolis ai settori mode; 
rati dei « forzanovisti » si è 
subito lanciata all'attacco, sul
l'onda di queste critiche, per 
intentare una specie di pro
cesso alla segreteria del par
tito. chiedendo una « discussio
ne politica* nel gruppo alla 
vigilia del prossimo Consiglio 
nazionale del 4 settembre. 

Alcuni interventi, come quel
lo di Vito Napoli, «fedelissi
mo » di Donat-Cattin, hanno 
poi lasciato profilare un atteg
giamento della DC verso l'ese
cutivo esattamente come se 
questo fosse un « governo ami
co»: Napoli lo ha accusato 
di presentarsi « scolorilo e au
tonomo dal partito » e ha chie
sto addirittura che « il gruppo 
parlamentare talloni costante
mente l'azione del governo*. 
La lotta tra le correnti de, 
che ha così fortemente con
dizionato lo svolgimento e l'e
sito della crisi, sta insomma 
riprendendo i suoi toni più 
violenti: e si ha l'impressione 
che il < regolamento dei con
ti » possa scatenarsi in tempi 
assai più brevi di quelli pre
visti dalla scadenza congres
suale e dicembre. 

La ripresa virulenta della 
faida interna alla DC eviden
zia le radici del nodo politico 
non sciolto che motiva — co
me ha ricordato ieri mattina. 
nell'assemblea del gruppo, il 
presidente dei deputati comu
nisti. Di Giulio — l'opposizio
ne del nostro partito al gabi
netto Cossiga. Sia l'aspetto 
programmatico, debole e ina
deguato. che l'altro, della com-
. posizione del governo — ha in 
sostanza osservato Di Giulio — 
costituiscono la spia della ina
deguatezza di una soluzione 
politica che non ha maggioran
za propria e deve contare per 
vivere su due astensioni. Ma 
soprattutto, è una soluzione 
che rappresenta, di per se 
stessa, la riprova che. rifiuta
ta la nostra proposta di ri
presa e sviluppo della solida
rietà democratica, non si è in 
realtà in grado di mettere in 
piedi nessuna alternativa con 
una qualche validità e stabi
lità. E di questa incapacità è 
rivelatrice tutta la crisi. Ano 
al suo esito. 

Da segnalare, infine, le pri
me reazioni delle forze socia
li. Marianetti, segretario ge
nerale aggiunto della CGIL, 
sottolinea in un articolo per 
l'Aranti? i « limili » di questo 
governo, e « l'insoddisfazione 
del movimento sindacale », 
mentre più cauta appare la 
posizione del segretario con
federale della CISL. Spando-
naro. « Riserre critiche » ha 
poi sollevato la relazione di 
Cossiga tra i dirigenti della 
Confcoltivatori. l'organizzazio 
ne unitaria dei contadini. TI 
presidente. Avolio. ha rilevato 
€con preoccupazione l'assenza 
di ogni riferimento alla fun
zione e al ruolo dell'agricol
tura in questa difficile congiun
tura*. 

Sindona 
riore notizia: la notte fra mer
coledì e giovedì Sindona. sen
za apparenti motivi, non dor
mì nel suo albergo. Tutte que
ste contraddizioni e versioni 
diverse, le continue telefona
te alla segretaria con l'an
nuncio di mutamenti di pro
gramma irrilevanti, danno in 
effetti l'impressione di un 
uomo che cerca di confonde
re le tracce. Del resto si 
comincia a fare l'elenco del
le proprietà che Sindona ave
va all'estero (una tenuta in 
Argentina era stata acqui
stata nel '77. cioè già nel pie
no della sua disgrazia) e si 
comincia a suggerire di cer
carlo lì. 

Naturalmente nulla è cosi 
limpido e chiaro da consen
tire di avvalorare senz'altro 
l'ipotesi della fuga. Si dice 
ad esempio che il fatto che 

1 rapitori non > si siano fatti 
vivi potrebbe avere altre.spie
gazioni. In questo caso in
fatti. se rapimento c'è stato, 
è stato per ottenere qualcosa 
(i famosi « segreti » o altre 
garanzie) da Sindona stesso 
e non certo per avere qual
cosa dai suoi congiunti che 
possono fare ben poco per 
lui. Di qui dunque il silen
zio: esso nasconderebbe la 
trattativa che Sindona sta 
conducendo con i suoi rapi
tori. L'ipotesi certamente non 
si può escludere, ma allora 
va anche detto che non si 
vede bene come il banchiere 
potrebbe alla fine uscire sa
no e salvo dal guaio in cui si 
troverebbe. 

Al di là del «giallo» co
munque — e insistiamo su 
questo elemento — resta il 
« caso » Sindona e questo in
teressa da vicino le autorità 
del nostro Paese. Occorre che 
si continui a lavorare alacre
mente per l'estradizione del 
banchiere e occorre andare 
a fondo nella indagine sul 
grosso scandalo che dietro a 
lui si nasconde. 11 giudice Vio
la ha detto ieri l'altro, con 
franchezza e drammaticità, 
delle potenti forze che si so
no mosse negli anni e mesi 
passati per ostacolare il cor
so della giustizia nel « caso » 
Sindona. Quelle forzo sono 
ancora tutte presenti e in ar
mi. e ancora ufficialmente 
ignote: occorre evitare che 
la provvidenziale « scompar
sa » dell'imputato principale 
offra occasioni nuove per ri
tardare e intralciare ancora 
l'azione necessaria per sco
prire tutta la verità. 

Olivetti 
storia industriale del nostro 
paese non ha ricette facilone 
come vorrebbero i polemisti 
estivi. E allora bisognerebbe 
indagare su come e perché 
è cresciuta all'OHvetti una 
struttura impiegatizia elefan
tiaca. a cosa hanno por
tato le velleità paternali
stiche. Bisognerebbe rico
struire il passaggio all'elet
tronica e all'informatica. Ora 
le voci si infittiscono: De Be
nedetti, raccontano, vorrebbe 
chiudere lo stabilimento di 
Harrisburg, vuole vendere 
quello di Barcellona, vuole 
trasferire. le produzioni di 
Pozzuoli a Barcellona (dove 
pure si attuerebbe una vendi
ta), vuole trasferire la « ri
prografia » in Jugoslavia, vuol 
fare un accordo con l'ex pro
gettista capo dell'IBM Amìia-
dal (americano) cedendogli la-
rete commerciale europea. 

Un colossale ridimensiona
mento — sostiene l'uomo della 
FLM, Papparélla, responsabi

le del settore per il sindacato — 
e questo mentre la « domanda 
tira*: ci sono sei miliardi di 
sola domanda pubblica. Ma 
non si sa nulla di preciso. De 
Benedetti non parla con gli 
operai, con i sindacati. E' la 
stessa « disposizione » impar
tita dalle colonne dei gior
nali. sul caso Alfa Romeo: i 
sindacati si occupino di sala
rio, magari di ambiente di 
lavoro e basta. Al resto ci pen
sano loro che sanno. Loro, 
cioè i Crociani, i Sindona. i 
Cefis. i De Tomaso, i capi del
la Motta-Alemagna. La lista 
potrebbe esser lunga. 

Ma i sindacati non ci stan
no. Lo capiamo meglio all'as
semblea delfico, dove i lavo
ratori stanno raccolti nel ca
pannone. attorno alla statua 
antica di Camillo Olivetti. Cer
to è passato tanto tempo dal 
paternalismo di ieri alle vel
leità autoritarie di oggi. Ma è 
anche cresciuta gente nuova. 
Come questi tecnici comunisti 
che incontriamo. 

Non fanno discorsi demago
gici. elencano cifre, proposte, 
possibilità. Raccontano la lo
ro conferenza di produzione. 
Non sono i sempliciotti rap
presentanti dì una classe di 
sfruttati, umiliati e offesi, in
lenti ad elemosinare un pez
zo della torta. Vogliono qual
cosa di più. Uno di loro. Giu
seppe Manfredi, mi fa vedere 
un lunqo saggio pubblicato su 
« Politica ed Economia ». E' 
l'analisi di dieci anni di ri
strutturazioni all'OHvetti. E' 
stato il sindacato, racconta, a 
battersi per intraprendere 
strade nuore, perché si av
viasse un processo di diversi
ficazione della produzione ver
so nuovi mercati. La direzio
ne è stata a lungo € combat
tuta ed esitante* e tuttora 
le sue scelte non corrispondo
no € a ciò che il paese deve 
attendere da un grande arup-
po industriale*. Concludiamo 
cosi, con questa immagine di 
operai e tecnici che discutono. 
mentre Camillo Olivetti sem
bra sorvegliarli, la nostra 
giornata ad Ivrea. L'appunta
mento è a settembre: per 
l'Alfa Romeo, per VOlivetti, 
per la € crisi italiana*. 
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